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– Un secolo e mezzo d’arti e
mestieri. È un unicum tutto ro-
vatesequellodellascuola Fran-
cesco Ricchino, una presenza
peculiare per la capitale della
Franciacorta, che vede docenti
e allievi (circa 350, in arrivo da
uncentinaiodiComunidimez-

za Lombardia) attivi ogni gior-
no nella sede di via Spalenza,
oltre che presenti in una miria-
de di iniziative culturali, sociali
e artistiche in tutta la cittadina.

Operosità. Basta attraversare
corsoBonomelli, cuoredel cen-
tro storico, per averne contez-
za. Nel raggio di un centinaio
di metri si incontrano da un la-
to il gigantesco «Bibliocchio» -
statuaalta 5 metri, tutta sbalza-
ta a rame, che ritrae Pinocchio
intento nella lettura, dall’esta-
te 2018 posta all’ingresso della
biblioteca Cantù - e la Cittadel-
la della cultura che sta nascen-

do. Qui troverà spazio, tra aule
studio, una nuova piazza e un
caffè, anche il museo civico
«Città di Rovato», che l’Ammi-
nistrazione comunale ha affi-
dato proprio alla Ricchino. Al-
l’internodello spazio,che ospi-
terà anche l’Archivio storico

cittadino, ci sarà la summa del
saper fare artigiano rovatese,
in rapporto con materiali co-
me ferro, legno, pietra e altro
ancora, oltre ad altre forme di
arte pratica come i grandi oro-
logi da torre frutto della storica
officina locale dei Frassoni.

Per il sindaco di Rovato, Ti-
ziano Belotti, «l’inaugurazione
è prevista tra la fine dell’inver-
no e l’inizio della primavera»,
in concomitanza con quello
che è, formalmente, l’anniver-
sario dei primi 150 anni.

L’8 marzo 1876 è la data del-
laprima collaborazione forma-
le tra l’allora «Società operaia
industriale e agricola di Rova-
to», fondatanel1864, eilComu-
nedi Rovato, per«dotare il pae-
se di un polo didattico superio-
re, contribuendo all’elevazio-
ne culturale e al miglioramen-
to delle attività imprenditoriali
future dei giovani in loco».

Da quel sodalizio nascerà la
«Scuola di disegno», diventata
poi nel tempo l’attuale Ricchi-
no, guidata ora dal docente
Gianpietro Costa: «La scuola
ha saputo evolvere mutando
impostazione didattica, ragio-
ne sociale e utenza, senza sco-
starsi mai dalla vocazione del-
le arti e mestieri. Il nostro Dna
è caratterizzato dall’elemento
umanoeterritorialeda cuiè ge-
nerata la trasmissione applica-
ta del sapere professionale».

Verso i 150 anni, tante le ini-
ziative; alcune già in corso, co-
me il concorso per il logo dei
150. Altre, invece, sono in can-
tiere già dalle prossime setti-
mane.

Il quadro completo si trova
sul sito www.scuolaricchi-
no.org, spazio rinnovato e am-
modernato per festeggiare il
traguardo.

– #Fischiacontrolaviolenza
è il progetto ideato e realizzato
da sessanta studenti di classi
professionali meccanica del-
l’Antonietti di Iseo. La scuola
collabora da tempo con Rete di
Daphne, il centro antiviolenza
che ha sede ad Iseo e tre spor-
tellidel territorio ovest brescia-
no ed anche quest’anno ha vo-
luto essere presente, rumoro-
samente presente.

I ragazzi, in un preciso mo-

mento della mattina di giovedì
scorso,hanno fischiatofortissi-
mo per «fare rumore» (come
suggerì la sorella di Giulia Cec-
chettin)contro la violenza e
peril rispetto, il consenso, lare-
sponsabilità, la libertà.

«Il fischietto è inteso non co-
me strumento, ma come sim-
bolo per fare rumore - ha spie-
gato la docente Marialuigia
Maio- ed è stato realizzato dal
laboratoriodi meccanicadell’i-
stituto grazie alla collaborazio-
ne tra colleghi ed alla prepara-
zione dei ragazzi».

Le classi 1, 2 e 3 M e 3 P del-
l’indirizzo Ipsmat hanno in-
contrato le referenti di Rete di
Daphne per la consegna dei fi-
schietti,dimostrando sensibili-
tà e profondità sui temi sui te-
mi trattati. *!
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– La Fondazione Alessandra
Bono di Corte Franca sostiene
l’anatomia patologica, quella
branca della medicina che si
occupa in modo speciale di
prevenzione e lo fa con proget-
ti orientati alla divulgazione ri-
voltaai più giovani come il pro-
getto «Quelli che ci guardano
dentro» e il contest «L’arte del-
la scienza». Su questi temi so-
no stati coinvolti diversi istituti
superiori bresciani tra i quali il
Leonardo, lo Sraffa e il Bonsi-
gnori di Remedello, insieme al-
l’Accademiadi Belle Arti Santa-
Giulia. Per il futuro, Aitic, l’as-
sociazione che riunisce i tecni-
ci di laboratorio, e Fondazione
Alessandra Bono, lavorano a
un nuovo programma rivolto
ai giovani tecnici di anatomia
patologicaneolaureatio neoas-
sunti con borse di studio a loro
dedicate.La struttura comples-
sa di Anatomia Patologica del-
l’Asst Spedali Civili di Brescia,
che nel 2025 ha superato le

160milaprestazioni,èun esem-
piovirtuosodi questotipo diat-
tività; la squadra composta da
circa cento professionisti, me-
dici, biologi, tecnici e persona-
le amministrativo, impegnata
ogni giorno non solo nella dia-
gnosi, ma anche nella ricerca e
nella didattica universitaria, si
è ritrovata a Corte Franca lo
scorso 28 novembre in un mo-
mento divulgativo denomina-
to «Scienza in musica». In que-
sto evento, alla lectio magistra-

lisdiLuigiPoliani,direttoredel-
l’Unità operativa dell’Asst Spe-
dali Civili di Brescia, è stata ab-
binata la musica della pianista
Federica Piacenza e della can-
tante Valentina Giaconia con
un particolare ricordo ad Ales-
sandra Bono, a cui è intitolata
la Fondazione franciacortina.
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– Che cosa rende davveroin-
cisiva una raccolta fondi onli-
ne? È da questa domanda che
nei giorni scorsi a Capriolo si è
acceso il confronto tra associa-
zioni, volontari e rappresen-
tanti del terzo settore riuniti
per l’avvio della seconda edi-
zione di «Noi X Voi», il percor-
so di community funding pro-
mosso dalla Bcc Basso Sebino.
Più di una ventina di realtà lo-
cali hanno preso parte all’in-

contro, trasformando l’audito-
rium in un laboratorio condivi-
so sucome il crowdfunding,so-
stenuto da una banca di credi-
to cooperativo, possa diventa-
re un motore concreto per pro-
getti sociali, culturali e civici.

L’iniziativa mira ad accom-
pagnare gli enti del territorio
nella costruzione di campa-
gne efficaci, capaci non solo di
raccogliere risorse ma anche
di generare coinvolgimento
autentico. I risultati delle pri-
me edizioni parlano chiaro: ot-
to campagne lanciate, oltre
58mila euro raccolti e un sor-

prendente overfunding del
181%, frutto della partecipa-
zione di circa seicento sosteni-
tori.

Durantelaserataèstatoricor-
dato anche il recente progetto
presentato dallo sci club di Sar-
nico, sostenuto dalla banca,
mentre all’orizzonte si prepara

la Giornata del socio del 13 di-
cembre,occasioneincuiverran-
no consegnate 43 borse di stu-
dioeunriconoscimentospecia-
ledellaFondazioneCassaRura-
le. Una stagione intensa.  
�
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Dna artigiano e vocazione
al futuro: la scuola Ricchino
al traguardo dei 150 anni

!=GG=CB9
 �'W("Z((Z$#� W%%ĄZ�W)W ��Ą (W%�'� %'$��((Z$#WĄ�

�ÜZ()Z)*)$5 �$# ĈĊď WĄĄZ�+Z5 ��()�XX�'ɘ ĄÜW##Z+�'(W'Z$
�$# #*"�'$(� Z#Z/ZW)Z+�5 (%W/Z 'Z##$+W)Z � *# #*$+$ Ą$X$

�@ �CAIB9 5::=85
5@@5 G7IC@5 8o5FH9

5@@9GH=A9BHC 9 ;9GH=CB9
89@ :IHIFCAIG9C 7=J=7C

Giochi, percorsi
e attrezzature: il parco
si apre a tutte le età

– È stato inaugurato nei giorni scorsi
a Coccaglio un nuovo spazio dedicato
al Movimento nel parco comunale, un
progetto nato dall’iniziativa dei ragazzi
del gruppo Scout Montorfano 1 e
sostenuto dai fondi del bando
PensoGiovane 2025.

L’intervento, che unisce accoglienza,
gioco e attenzione all’ambiente, è stato
pensato per rendere il parco un luogo
più vissuto e più responsabile,
invitando chi lo attraversa a sentirlo

come bene condiviso. L’idea di fondo è
semplice: rendere l’area accessibile a
tutte le età, offrendo attrezzature
leggere, giochi colorati e piccoli
percorsi di allenamento realizzati con
materiali recuperati e resistenti.

Una scelta che rispecchia la cura con
cui gli Scout gestiscono lo spazio verde,
non solo frequentandolo, ma
impegnandosi nella sua manutenzione
ordinaria. Proprio questo legame ha
spinto i ragazzi a immaginare un

intervento. Accanto agli Scout si sono
aggiunti cittadini, famiglie e volontari
che hanno contribuito alla
tinteggiatura le impronte sull’asfalto,
alla preparazione dell’area e alle attività
di rifinitura. Il risultato è un percorso
che combina gioco e attività fisica,
arricchito da elementi creativi.

All’inaugurazione era presente anche
la sindaca Monica Lupatini con alcune
associazioni, a testimoniare l’ampio
processo di rigenerazione.  
 �


L’anatomia patologica
si apre al futuro
con progetti e contest
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Un fischietto contro
la violenza di genere
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Crowdfunding, il segreto
è nel coinvolgimento
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MASSIMILIANOMAGLI

CHIARI Da qualche giorno
anche TikTok è tra i canali
di comunicazione adottati
dall'Asst Franciacorta per i
cittadini, con l'intento di
coinvolgere sempre più
persone a partire, in parti-
colare,daipiùgiovani.
L’iniziativa nasce dal de-

sideriodi rafforzare il dialo-
gocon i ragazzi, unodei tar-
get più difficili da raggiun-
gere attraverso i canali isti-
tuzionali: ogni settimana
(tendenzialmentedimarte-
dì) sarà pubblicato un vi-
deo con l’obiettivo di dif-
fondere messaggi di pre-
venzione e benessere in
modo semplice, diretto e
vicino al loromondoma di
rilievoscientifico.

«Parlare ai giovani»
«La prevenzione - spiega
AndreaGhedi, direttore sa-
nitariodell'aziendaospeda-
liera con sede aChiari - pas-
sa anche attraverso nuovi
strumenti di comunicazio-
ne. TikTok rappresenta
un’opportunità per avvici-
nare i ragazzi e le ragazzeai
temi della salute, conmes-
saggi brevi, efficaci e scien-
tificamente corretti. La co-
municazione sanitaria de-

ve essere comprensibile,
credibile e capace di gene-
rare consapevolezza an-
chenei più giovani». Il pro-
getto è stato sviluppato in
sinergia tra il servizio di co-
municazione aziendale e i
vari dipartimenti dell'a-
zienda. Particolare atten-
zione è dedicata a diparti-
mento di salute mentale,
consultori familiari e dipar-
timentodiprevenzione».

Gli infermieri «TikToker»
Un ruolo strategico è stato
quello degli studenti del
corsodi laurea in Infermie-
ristica, che hanno accetta-
to la sfida di diventare, ac-
canto ai professionisti sani-
tari e sociosanitari, i volti e

le voci del nuovo canale
TikTok. I primi lavori han-
no riguardato temi come
gioco d’azzardo e dipen-
denzedigitali (cellulare, vi-
deogiochi, social), uso e
abuso di alcol, tabagismo,
salutementale, prevenzio-
neHiv,medicinadeiviaggi
e presentazione dei servizi
a disposizione sul territo-
rio, anche e soprattutto per
un’utenzagiovane.

CORTE FRANCA Una colla-
borazione tra l’Aitic (Associa-
zione italiana tecnici di isto-
logia e citologia) e la Fonda-

zioneAlessandraBono si tra-
sforma in una vera alleanza
strategica. Il progetto, pre-
sentato a Corte Franca nella
cantina «La Fioca», punta a
sostenere formazione, ricer-
ca edivulgazione inun setto-
re cruciale per la medicina:
l’anatomia patologica, che
analizza tessuti e cellule per
diagnosi e terapie, integran-

do tecniche molecolari che
individuanomutazioni e bio-
marcatori per trattamenti so-
prattutto inoncologia.
Ai tanti progetti collegati

agli Spedali Civili di Brescia
si arriva alla settima edizio-
ne del «Premio di studio
Alessandra Bono», dedicato
ai neolaureati con tesi e tiro-
cini inAnatomiapatologica.

«Per migliorare cura e so-
pravvivenza in oncologia
servonocompetenze specia-
lizzate e laboratori d’eccel-
lenza - sottolinea Laura Fer-
rari, vicepresidente della
Fondazione Bono di Corte
Franca-Questaalleanzacon
Aitic è un’opportunità per
far crescere giovani talenti
dellamedicina».S.Duc.

•Presentato l’accordo
con l’Associazione
di istologia e citologia
per i premi di studio
in anatomia patologica

SIMONADUCI

PARATICO Si complica ulte-
riormente la vicenda degli
edifici commerciali sorti
sull’area delle ex piscine di
Paratico, da anni al centro di
una disputa giudiziaria. L’ul-
timo capitolo è dei giorni
scorsi, quando il Tar di Bre-
scia ha dichiarato «la propria
incompetenza sull’ennesi-
mo ricorso presentato dalla
società costruttrice One Ita-
ly, nel tentativodi evitare l’e-
secuzione dell’ordine di de-
molizione».
Lapronuncia rimette indi-

scussione le tempistiche di
un procedimento già com-
plesso e riaccende i riflettori
su una vicenda che la giusti-
zia amministrativa ha più
volte censurato. Sul tavolo
restano gli abusi edilizi co-
struiti in vicinanza del lago,
un intervento autorizzato
nel 2016 dal Comunema poi
ritenuto illegittimo dai pro-
nunciamenti di Tar e Consi-
gliodi Stato.

Il Comune tra due fuochi
L’ordinedi abbattimento, im-
posto al Comune dal Consi-
glio di Stato scade il 4dicem-
bre. Ma l’impresa proprieta-
riadifficilmentepotrà proce-
dere nei termini. In caso di
inottemperanza, l’onere rica-
drà sul Comune, che dovrà
intervenire indannoe antici-
pare i costi di demolizione,
smaltimentoe ripristino.
Per far fronte alle spese,

l’Amministrazione ha già in-
serito sulmercato alcuni im-
mobili comunali,ma potreb-
beperònonessere sufficien-
te, soprattutto se la situazio-
ne dovesse protrarsi o com-
plicarsiulteriormente.
A rendere il quadro ancora

più incerto è la richiesta di ri-

sarcimentomilionario avan-
zata da One Italy nei con-
fronti del Comune, avanzata
al Tribunale civile di Brescia.
Unacausa chepotrebbe ave-
re ripercussionipesanti sulle
finanzedelmunicipio.

La questione ambientale
Oltreal contenzioso ammini-
strativo ed economico, resta
aperto il tema ambientale.
La vicenda è stata seguita
con attenzione da Legam-
biente, che negli anni ha de-
nunciato il consumodi suolo
sulle sponde del lago e la
compromissione della rete
ecologica: «È una situazione
che mette a rischio un’area
delicatadal puntodi vistana-
turalistico», sostiene Dario
Balotta, che punta il dito su
una «gestione amministrati-
vadisinvolta», parole sue, co-
meoriginedel problema.
A pochi giorni dalla sca-

denza fissata per la demoli-
zione, Paratico si trova dun-
que in un passaggio cruciale:
tra contenziosi aperti, pres-
sioni economiche e l’obbligo
di ripristinare la legalità urba-
nistica.

PROVAGLIOAmolti giova-
ni il nomedidonPaoloRaf-
felli, il «pretebuono» scom-
parsoo 64 anni fa, forse di-
cepoco.Ma aProvagliod’I-
seo ci sono ancora persone
anziane che lo ricordano, o
meno anziane che dai rac-
conti della memoria stori-
ca locale hanno capito di

dover valorizzarequesta fi-
gura.A64annidallamorte,
giovedì alle 20.30 nell'aula
magna dell'Istituto com-
prensivo si terrà un incon-
tropubblico, ancheperpre-
sentare il progetto della
nuova tomba comune che
ospiterà le spoglie mortali
di donRaffaelli e di altri sa-
cerdotiprovagliesi.F.Sco.

RicordaredonRaffelli
Memoriedel «pretebuono»

Provaglio d’Iseo

•L’Asst Franciacorta
ha lanciato il suo canale
sul social utilizzato
dai ragazzi per informare
su servizi e prevenzione

Chiari

Particolareattenzione
per la salutementale
ledipendenze fra cui
la ludopatia, il rischioHiv
alcolismo, tabagismo
eusodi stupefacenti

Salute e social L’Asst Franciacorta debutta su TikTok

Lasanità territoriale
debuttasuTikTok

perparlareaigiovani

Corte Franca

LaFondazioneBonosostiene la ricerca

Paratico

Ordine di demolizione Entro il 4 dicembre dovrebbe avere inizio l’intervento di abbattimento

• Il municipio
adesso rischia
di doversi accollare
gli ingenti costi
di demolizione
E il costruttore
chiede i danni

Il supermarketabusivo
metteneiguai ilComune

Scade il4
dicembre
il termine
dell’ordine
di abbattere
gli edifici
realizzati
sulle
expiscine

Nella ex discarica
cresceil «Boscofuturo»

connuovi alberi
Nuovi alberi sono andati ad aggiungersi
al «Bosco futuro» di Paderno. Le volonta-
riee ivolontaridell’associazione«5Rzero
sprechi« assiemeai giovani di «SukyoMa-
hikari» di Brescia hannodato vita adun'i-
niziativa patrocinata dal Comune di Pa-
derno che ha unito sensibilizzazione e
un’azione concreta. La giornata è iniziata
con attività di informazione e raccolta di
rifiuti, mentre nel pomeriggio si è passati
alla piantumazione, e così adesso «Bosco
futuro» accoglie tre nuovi alberi: due gel-
si e un ciliegio, che si aggiungono ai 140
alberi già piantati negli scorsi anni. L’Am-
ministrazione comunale si è detta soddi-
sfatta di vedere questo luogo, un tempo
discarica abusiva, trasformarsi in un’area
sempre più verde e aperta alla comunità,
un sogno diventato realtà che è stato ri-
consegnato alla cittadinanza da circa due
anni. Prossimo appuntamento a marzo,
conunasorpresa«green».FaustoScolari

PADERNO
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